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In balia 
dei boss 

IN ITALIA 

Il Guardasigilli spara a zero sui. magistrati 
«Beneficiano di vantaggi e favorì corporativi » 
E al ministro degli Interni (che replica) 
dice: il consiglio di Taurianova va sciolto 

Martelli attacca i giudici 
e litiga con Scotti 
La mattanza di Taurianova ha provocato il primo 
scontro tra il ministro Claudio Martelli e la magistra­
tura. Dopo l'accusa di assenteismo, oggi il Guardasi­
gilli toma all'attacco: «Dovrebbero vergognarsi dei 
comodi privilegi corporativi». Nel mirino del vice­
presidente anche Scotti: «Sciolga il Consiglio comu­
nale di Taurianova». Polemica con il Pds, e il presi­
dente dell'Antimafia, Chiaromonte. 

CARLA CHILO 
B S ROMA, £ lunga quasi sei 
pagine, ha trecciate per tutti ed 
e piuttosto «spiccia» la ricelta 
per battere la criminalità che II 
guardasigilli ha esposto in una 
nota: al ministro Scotti chiede 
di sciogliere il Consiglio co-
muale di Taurianova «per evi­
dente inquinamento malioso*. 
Ai magistrali manda a dir* che • 
l'inamovibilità di cui godono e 
•un assurdo principio costitu­
zionale, un tabù de rimuovere 
in una prossima revisione co­
stituzionale» e che si dovreb­
bero vergognare «di un sistema 
di leggi, 3i comodi o di privilegi 
corporativi e burocratici che 
hanno sinora 'impedito alla 
Slato di far valere la forza del 
diritto in alcune Provincie del 
sud». 

•Quando si vedono i crimi­
nali giocare a palla con la testa 
decapitata di uno di loro, biso­
gna sapere dire basta e mette­
re un alt a questa barbarie», 
scrive Martelli e par questo ha • 
deciso di battere I pugni sul la-
volo • picchiare duro, non im­
porta se a casaccio. 

Se con una paio di battute 

avvelenate sul giudici (al pre­
sidente Costigli II mese scorso 
e al Tg2 l'altra sera) era limo­
lo a scatenare le criliche del 
compagno di partito Giacomo 
Mancini, del Pds, del repubbli­
cani e del presidente della 
commissione Antimafia Chia­
romonte, con la replica alle 
contestazioni e il suo decalogo 
anticriminalità, farà perdere le 
staffe a pio di un osservatore. 

Il primo a rispondegli, piut­
tosto seccato, di non avere bi­
sogno di consigli, è il ministro 
degli Interni «Ben prima che 
arrivasse la lettera eslermpora-
nea del Ministero di Grazio e 
Giustizia Martelli sullo sciogli-
mento del consiglio comunale 
di Taurianova, il ministro Scotti 
aveva inviato una lettera al 
presidente del Consiglio AB-
dreottl con la richiesta di un ur­
gente riunione del consiglio di 
gabinetto per l'esame ditutt I 
problemi della Calabria». A 
Martelli risponde anche II sin­
daco di Taurianova Olga Ma-
cri: •Evidenumente Martelli -
dice II sindaco • non ricord» la 
passata giuria scciakomuni-

La commissione parlamentate antimafia 

sui a Turianova. Non la vuol ri­
cordare», 

Claudio Martelli questa mat­
tina (dopo una visita al carce­
re di Rebibbia) sarà a palazzo 
dei Marescialli ad assistere al -
plenum del Csm che si occupa 
del caso Calabria, richiesto dai 
giudici di Magistratura demo­
cratica, ma dal tono del lungo 
comunicato diffuso Ieri sera da 
via Arcnula non sarà un incon­
tro disleso. 

Si discuterà di come far fron­
te alle carenze del giudici. Tra 
le righe del documento, però, 
si legge l'insolfcronza del mini­
stro per le regole costituziona­
li. 

Martelli rivendica di avere 
sollecitato già da un mese il 
Csm perche venissero costitui­
te le procure presso le preture 
di Locri e di Palmi. Subito do­
po chiama In causa, tra I moti­
vi che determinano tanti vuoti 

negli uffici giudiziari del sud. 
•l'assurdo principio costituzio­
nale di inamovibilità per cui 
anche se il governo è respon­
sabile davanti al Parlamento e 
all'opinione pubblica di ciò 
che non va. il Ministero non ha 
alcuna disponibilità di dispor­
re trasferimenti secondo le 
emergenze e le necessità» e 
l'altro •principio costituzionale 
di Indipendenza dei giudici» 
che sottrae al Ministero l'intera 

fldeCabrasi « 
non 

Un vero e proprio «assalto alle istituzioni» da parto 
: delle cosche calabresi. Lo denuncia Paolo Cabras, vi-
: cepresidente dell'Antimafia. Sospende il giudizio sul-
, le iniziative annunciate da Scotti: «bisognerà vedere 
sé seguiranno i fatti alle intenzioni dichiarate», dice. 
•Speriamo che per combattere la mafia alle sciabole 
di latta vengano sostituiti i missili» aggiunge e chiede 
•un intervento integrato da parte dello Stato». 

NINNI ANOfUOLO 

se lo Stato userà 
eonte le cosche >> 

•iROMA. Per descrivere la sl-
1 tuazione Paolo Cabras non rie­
sce più a trovare aggettivi ap­
propriati. Insomma: la Cala­
bria e un'emergenza naziona-

• le. Il vicepresidente dell'Anti­
mafia spiega il perche con urta 

•' Irfese •Assalto alle istituzioni-, 
. dice. Infiltrazione delle cosche 
; nella vita politica locale. A 
Reggio, a Crotone, a Catanza­
ro: una realtà drammatica sul-

; la quale bisogna immediata­

mente intervenire. C i stata 
una sottovalutazione da parte 
dello Slato. Adesso si tratta <ll 
recuperare. Gli impegni an­
nunciati l'altro bri dal ministra 
dell'Interno? <Buone Intenzio­
ni, ma tono tutte da verilicaie». 
La spirale di violenza che si è 
innescata, «ombra irrefrenabi­
le. 

E' Il risultato, come hanno 
dichiarato Scotti e II capo della 

polizia, di una «forte azione di 
contrasto» da parte dello Stato? 
Cabras cerca di rimanere con i 
piedi per terra. «Qua non si 
traila solo di faide locali. Le co­
sche calabresi hanno molto 
spesso legami nazionali e in­
temazionali, sta D la loro peri­
colosità, nel businness miliar­
dari che gestiscono • nell'oc­
cupazione diretta del territorio 
e dello Stato». Il vicepresidente 
della commissione parlamen­
tare antimafia, e appena torna­
to da un lungo giro nelle pro­
vince calde di una regione 
•martoriala». 

•Bisognerà vedere se invece 
delle sciabole adesso si adot­
teranno 1 missili per combatte­
re la mafia - dice'- * questa la 
verifica concreta che'bisogna 
fare». Nelle sue frasi riecheg­
giano le parole di Gerardo 
Chiaromonte. Quelle pronun­
ciate tre giorni fa, a Catanzaro. 
•Si combatte una guerra con­
tro un'avversario spietato 

usando sciabola di latta», ave­
va detto II presidente dell'Anti­
mafia sparando a zero sulle 
inefficienze dello Stato. Le 
sciabole di latta? Paolo Cabras 
prova ad elencarle. >I decreti 
sulla criminalità che non sono 
ancora diventati legge dello 
Stato; lo siaselo organizzativo 
della giustizia: l processi rinvia­
ti perchè non ci sono nemme­
no gli addetti per verbalizzare I 
dibattimenti; l'impossibilità di 
fornire prove Indiziarie suffi­
cienti per rendere possibile l'e­
secuzione di misure di preven­
zione antimafia personali e pa­
trimoniali». -

Sono soltanto alcuni esem­
pi, ma per Cabras la dicono 
lunga sul ritardi dello Slato. I ri­
medi? «La leggo, l'applicazio­
ne inflessibile delle regole, la 
collaborazione di tutte le istitu­
zioni e di tutte le forze politi­
che e sociali». Insomma, sulle 
misure del governo, una so­

spensione di giudizio per veri­
ficare se I fatti concreti segui­
ranno alle intenzioni dichiara­
te. EI •fatti» non possono non 
essere immediati: I commissari 
dell'Antimafia, Ieri mattina, lo 
hanno detto direttamente a 
Scolli, nel corso dell'incontro 
che hanno avuto al Viminale. 
La situazione calabrese è di­
ventata esplosiva. «E' tra le più 
«avi delle regioni a rischio. 
Nonostante l'aumento degli 
organici delle fonte dell'ordi­
ne, non ci sono stati quel risul­
tati che attendevamo». 

E quindi? E' necessaria una 
•risposta integrata». Una mi­
scela di interventi che metta 
assieme efficàcia dell'azione 
repressiva e misure economi­
che e sociali. Ma c'è anche Un 
altro nodo da affrontare: l'Infil­
trazione delle cosche nella vita 
politica. -Una penetrazione si­
stematica - afferma Cabras -
qui, soprattutto In alcune aree 

Palermo, l'Acio si costituirà parte civile nel processo contro alcuni estorsori mafiosi 

Centoquaranta commercianti contro il pizzo 
Nasce la prima associazione anti-racket 
140 commercianti di Capo d'Orlando si costitui­

ranno parte civile nel processo contro un gruppo 
di estortori. È il primo caso in Italia. Stanchi di pa­
gare il pizzo, i commercianti orlandini hanno co­
stituito l'Acio, una associazione antiracket. La 
presiede un filosofo, Gaetano Grasso, titolare ci 
una catena di negozi di calzature: «Non tutti i poli­
tici hanno compreso la nostra iniziativa». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• iCAPO O'ORLANOO (Pa). 
Centoquaranta commercianti 
di Capo d'Orlando contro la 
malia delle estorsioni. Prima 
hanno denunciato gli emissari 
delle cosche facendo scattare 
due blitz di carabinieri e poli­
zia. Adesso si sono rivolti ad 
un legale per costituirsi parte 
civile nel maxiprocesso contro 
il racket, che si terrà nei prossi­
mi mesi a Patti, in provincia di 
Messina. Per la prima volta in 
Italia una associazione di com­
mercianti taglieggiati si pre­
senterà in un aula di tribunale 
per ottenere giustizia. 

L'incubo comincia all'Inizio 
dell'anno scorso. Fino ad allo­
ra Capo d'Orlando, la e ittadina 

costiera di lOmla abitanti tri 
Palermo e Messina, una eco­
nomia fondata quasi esclusiva-
nenie sul commercio, non 
aveva mai conosciuto la vio­
lenza del ricatto malioso. Pei 
all'Improvviso una serie di se­
gnali Inequivocabili: (doloria­
te, incendi, attentati dinamitar­
di, minacce di morte. Gli esat­
tori di Cosa nostra Individuano 
di colpo, nel circa trecento 
esercizi commerciali di Capo 
d'Orlando, una miniera luttu 
da sfruttare. Le richieste di piz­
zo sono prima velate, poi sem­
pre più palesi. Fino ad arrivare 
alle intimidazioni esplicite: O 
paghi o salti in ària.. Il 2 feb­
braio i taglieggiati cominciano 

a reagire, organizzano una 
grande serrala e un corico al 
quale partecipa gran parte del 
paese. Le cosche sembrano 
calmarsi. Ma in estate la pres­
sione toma a farsi fortissima. 
Nell'agosto del '90 esplode il 
caso di Vincenzo Sindoni, 28 
anni, l'amministratore delega­
to dell'Upca, Unione produtto­
ri ed esportatori agricoli, al 
quale la mafia chiede esplici­
tamente di toglierai di mezzo. 
L'imprenditore accetta un ap­
puntamento notturno sull'au­
tostrada Palermo-Messina con 
I «picciotti, delle cosche. E uno 
choc. GII puntano una pistola 
alla tempia, Dottano II loro ulti­
matum: >Hai un mese di tem­
po per sparire, devi dimetterti, 
se no ti facciamo saliare il cer­
vello». Il manager, però, non 
demorde. Si rivolge ai carabi­
nieri, resiste all'offensiva delle 
cosche. 

Una cittadina in stato d'as­
sedio. A line enno sono 140 i 
taglieggiati che si ritrovano at­
torno a un tavolo per decidere 
come dilendersi dall'assalto 
degli estortori. Nasce cosi l'A­
cio, Associazione commer­
cienti e imprenditori orlandini. 

Una società per tutelare la ca­
tegoria contro il pizzo. Come? 
Denunciando tutto e subito, Il 
presidente e Gaetano Grasso, 
32 anni, ex comunista, laurea­
to In filosofia, titolare di una 
catena di negozi di calzature: 
•Abbiamo deciso di ribellarci». 
Un segnale che le istituzioni 
sembrano accogliere favore­
volmente. Tre giorni dopo la 
costituzione dcll'Acio li que­
store di Messina, Ciro Lo Ma­
stro, si metle a completa di-
sposinone. Il primo passo 
concreto e l'apertura del nuo­
vo commissariato di polizia e 
l'invio di trenta agenti. Nessu­
na solidarietà ai commercianti 
viene Invece espressa dal sin­
daco di Capo d Orlando, Il de­
mocristiano Nino Messina, a 
capo di una giunta Dc-Psl che 
si e limitato a consigliare ai 
commercianti «una assicura­
zione». L'Acio e riuscita a rida­
re liducia ai commercianti di 
Capo d'Orlando. In che modo? 
Ascoltiamo Gaetano Grasso. 
•Noi non siamo eroi - dice -
ma abbiamo deciso di restare 
qui solo se manteniamo Intatta 
la nostra dignità. Oi operatori 
economici, ma soprattutto di 
uomini». 

' Presidente, lei ha mal subito 
' richieste di «pizzo»? 
lo no, ma conosco decine di 
storie. Prima arrivavano le tele­
fonate di minaccia, poi le visite 
del personaggi di secondo pla­
no, inline si presentano I veri 
boss. . . . . . . 

E gente delpaese? 
No. vengono da fuori, qui le 
estorsioni sono un fenomeno 
esterno, anche se trovano In 
paese alcuni collegamenti e 
forse anche mano d'opera. 

Qual è stata ta molla che ha 
fatto scattare la decisione, 
senza precedenti, di costi­
tuirvi parte civile? 

La vicenda di Giovanni Sindo­
ni, l'imprenditore minacciato 
che ha denunciato pubblica­
mente le sue disavventure, ha 
posto II problema delle estor­
sioni In modo drammatico. Pri­
ma di allora nessuno di noi si 
era mai preoccupato, Adesso 
tutti i nostri soci sono convinti 
che la costituzione di parte ci­
vile non solo 6 l'unica maniera 
di reagire, me può Incoraggia­
re altri commercianti a spezza­
re la catena dell'omertà, 

il vicepresidente del Consiglio, Claudio Martelli 

materia per affidarla al Csm. 
Intanto, per far fronte a quel 

25% di posti vuoti negli uffici 
giudiziari calabresi, il Guarda­
sigilli propone: 1) Di •applica­
re» nel posti meno ambiti giu­
dici offrendo a chi sarà dispo­
sto ad andare a lavorare nelle 
sedi disagiate incentivi econo­
mici e materiali. 2) Oi nomina­
re dei magistrati onorari. 3) Di 
accelerare 1 concorsi per farsi 
che entro un anno siano im­
messi nella magistratura 1500 
nuovi giudici, 

E sfumature polemiche si 
leggono anche nella parte del 
documento che riguarda le 
condizioni di polizia e giudici 
in Calabria. Manca personale 
di cancelleria, auto e scorte? 
•Per tutti questi servili il Mini­
stero ha già Impartito disposi­
zioni» liquida In una riga. Forse 
Martelli non ricorda che la pro­
cura di Locri è ridotta a pezzi e 
che non s'è neppure degnato 
di rispondere ad una lettera di 
Galloni, che chiedeva (nel 
marzo scorso) un intervento. 

Ed è polemica aperta, ormai 
anche sull'inchiesta .disposta 
dal Ministero sulla procura di 
Palmi. Protesta Giacomo Lom­
bardi, il partito repubblicano e 
soprattutto Gerardo Chiaro-
monte, presidente dell'Anti­
mafia :>Ma quali giudici assen­
teisti, è la giustizia che e assen­
te» ha detto Ieri ed ha prosegui­
to elencando «la scarsità di 
mezzi e di organici che 1 giudi­
ci hanno a disposizione». «Ep-
poi. quando c'è un magistrato 
capace, gli viene fatta la guer­
ra ., Pereti* questa nuova ispe­

zione dove c'è un procuratore 
della Repubblica Impegnato in 
prima linea contro la mafia? A 
questo punlo non ci capisco 
nulla...». A Chiaromonte Mar­
tèlli risponde :>L'ispezione è 
un atto dovuto In presenza del­
le devastanti polemiche tra ur­
tici giudiziari, e dall'ispezione i 
magistrati in gamba • come li 
delinisce il senatore Chiaro-

. monte-non hanno nulla da te­
mere». 

Polemico anche con il Pds 
che Ieri aveva rivolto uri' Inter-
rogazlono al ministro a propo-

. sito di una battutaccia contro i 
giudici pronunciala al Quirina-

) alla cerimonia del giura­
mento del nuovo governo. 
Cossiga aveva detto, rivolto a 
MarteTll:>C'è un'altra categoria 
di cittadini, i magistrati, che è 
tenuta al giuramento di fedel­
tà...» E II guardasigilli aveva ri­
sposto: «Lo so e sono I pio slea­
li». Nell'interrogazione Lucia­
no Violante, Antonio Bargone, 
e altri parlamenti del Pds chie­
devano di sapere se l'informa­
zione non smentita corrispon­
desse agli Indirizzi politici del 

. Ministero e come conciliavano 
la battuta con il tragico record 
che l'Italia ha, nel mondo occi­
dentale avanzato, del più alto 
numero di magistrati uccisi». 
Risponde l'ufficio stampa di 
via Arenula: «Il Ministero non 
ha alcun obbligo di rispondere 
a interpellanze (ondate su regi­
strazioni approssimative, in 
ogni caso il giuramento di fe­
deltà dei magistrati al quale si 
riferì scherzosamente Martelli 

' non è quello alla Costituzione, 
ma quello al capo dello Stalo». 

D senatore democristiano, Paolo Cabras 

la situazione è diventata gra­
vissima: un vero e proprio as­
salto alle istituzioni». I commis­
sari dell'Antimafia se ne erano 
resi conto già nel corso ^el 
precedente viaggiò nelle zòne 
calde calabresi JE con la com­
missione parlamentare, pole­
mizza, in una lettera, Domeni­
co Porcelli, presidente della : 
sezione di Catanzaro dell'As­
sociazione nazionale magi­
strati. Esprime In urta lettera 

•rincrescimento». Secondo lui, 
•la commissione antimafia ha 
inteso valutare II problema del­
la criminalità In Calabria, in 

>. maniera settoriale», perche ha 
. parlato soltanto con alcuni 

magistrati. «E' una polemica 
ingiusta» - afferma Cabras, e fa 
l'elenco di politici, rappresen­
tanti delle amministrazioni lo­
cali, autorità dello Stato che in 
appena due giorni sono stati 
Incontrati. 

Risposta polemica della Cei 
al ministro Scotti 
Il Papa: «Impegno dei cristiani 
in campo sociale e politico» 

I vescovi: «Noi 
lottiamo sempre 
contro la mafia» 
Il Papa ha sollecitato «una rinnovata presenza dei 
cristiani nel campo sociale e politico», rivolgendosi 
ieri ai vescovi italiani. Il segretario della Cei: anche 
l'Italia è un paese scristianizzato e dominato dalla 
«concupiscenza dell'avere». Quanto all'invito del 
ministro Scotti a «lottare» contro la mafia, una rispo­
sta polemica: la Chiesa è già impegnata contro la 
mafia, lo Stato, invece, è latitante. 

ALCKSTE SANTINI 
Mt OTTA DEL VATICANO. Ri­
cevendo Ieri sera I vescovi Ita­
liani partecipanti al lavori della 
loro XXXIV assemblea, Gio­
vanni Paolo II ha detto che «si 
impone con urgenza una rin­
novata presenza del cristiani 
nel campo sociale e politico» 
che sia capace di •testimonia­
re oggi il Vangelo della carità 
nel servizio nvolto a lutti, in 
particolare ai più poveri ed 
emarginati». Ormai, non basta 
più richiamarsi ai principi cri­
stiani se poi non vengono testi­
moniati con uno «stile di vita», 
sia sul piano personale che 
pubblico. Un'indicazione che 
è risultala fortemente critica 
nel confronti dell'esperienza 
più vistosa del cristiani in poli­
tica, qual è quella della De an­
che se questo partito non è sta­
to menzionato. Una riflessione 
che ha dato pieno sostegno a 
quanto, nella stessa linea, è 
emerso dall'assemblea dei ve­
scovi. 

•Oggi - ha affermato il Papa 
- anche l'Italia 6 da annoverar­
si, per certi aspetti, tra quel 
paesi e nazioni che sono stati 
radicalmente trasformati dal 
diffondersi dell'indifferenti­
smo, del secolarismo e dell'a­
teismo». Anche l'Italia - ha det­
to ancora - figura tra quei pae­
si del •cosiddetto Primo Mon­
do nel quale il benessere eco­
nomico e il consumismo, an-
cha s»j,(rimmisu a 
situazioni" di povertà"-) 
ria,4spirano e sostengono uru 
vita vissuta come se Dio non 
esistesse». Di qui l'urgenza di 
riproporre a tutti I livelli, nella 
società politica come nella 
scuola e nella cultura, il mes­
saggio cristiano: «Il Vangelo 
della carità sociale che esige 
uomini e donne cristianamen­
te adulti, esige coscienze lim­
pide e forti, formate ai grandi 
valori dell'antropologia e del­
l'etica derivanti dalla fede cri­
stiana». 

La Chiesa Italiana - ha detto 
Ieri In una conferenza stampa 
monsignor Dionigi Tettaman­
zi, segretario generale del'a 
Cei - si trova, per la prima volta 
nella sua storia degli ultimi 45 
anni, nella necessità di -dover 
riproporre e rilanciare una cul­
tura che sia ancorata, In modo 
forte, al valori del Vangelo, da­
to che questi sono venuti me­
no nella società italiana». An­
cora: -il secolarismo largamen­
te difluso e dovuto, non soltan­
to, al rifiuto di Dio, ma all'Indif­
ferenza religiosa, alla concupi­

scenza dell'avere I beni 
materiali che si manifesta a li­
vello individuale, sociale, isti­
tuzionale». Si e formata «una 
Ideologia» di questo modo di 
pensare e di agire che •conta­
gia i gruppi sociali, le istituzio­
ni». Un'accusa dura, severa, al 

. costume o meglio al malcostu­
me politico che, avendo corro­
so il tessuto sociale e le slesse 
istituzioni, ha prodotto anche 
fenomeni negativi come la ma­
fia e la camorra, la criminalità 
organizzata ed il diffodersi del­
la droga. 

Ed a proposito dell'invito ri­
volto dal ministro dell'Interno, 

1 Vincenzo Scotti, a vescovi e 
parroci perchè collaborino, sul 
piano della mobilitazione del­
le coscienze, contro le azioni 
delittuose della maria, il segre­
tario generale della Cei ha fat­
to rimarcare con forza che -la 
Chiesa, con 11 suo documento 
sul Mezzogiorno, i vescovi ed i 
parroci a livello regionale e lo-

' cale, hanno levato la loro voce 
ripetutamente». Ha rilevato 
che, anche di fronte agli ultimi 
fatti delittuosi della Calabria 
che hanno superato per -effe­
ratezza- tutti I precedenti, i ve­
scovi sono nuovamente inter­
venuti prendendo posizione, 
mentre «e io Stato che è risulta­
to latitante». E, come aveva già 
detto il presidente della Cei 
nella relazione introduttiva, 
monsignor - Tettamanzi ha 
chiesto Ieri, nuovamente, atte 
autorità responsabili «misure 
efficaci» contro la criminalità, 
riaffermando tutto l'impegno 
della Chiesa nel perseverare 

. nella sua denuncia e nella sua 
opero educativa. 

Dai lavori della XXXIV as­
semblea episcopale, eh* si 
concluderanno domani, sta 
emergendo chiaro l'orienta­
mento per cui la Chiesa si sen­
te impegnata a «rifondare» la 
presenza dei cattolici sul terre­
no politico e sodale In Italia. 
Quanto al giovani, presto sarà 
dedicalo loro un convegno: 
Impostato in modo che •siano 
i giovani I protagonisti» nel 
senso che da essi si vogliono 
raccogliere proposte, idee. E 
significativo - ha detto monsi­
gnor Tettamanzi - che, nono­
stante il diffondersi del secola­
rismo e del consumismo, 
25mila giovani In Francia e cir­
ca 30mila In Italia si siano già 
prenotati per darsi convegno a 
Czestochowa dove il Papa pre­
siederà, il prossimo 15 agosto, 
un grande raduno giovanile. 

I ripetuti attentati terroristici hanno seriamente lesionato l'edificio 

Orgosolo, sotto il peso delle bombe 
il Municipio chiude i battenti v. 
Il Municipio chiude sotto II peso delle bombe. A Or­
gosolo, nel cuore della Sardegna del malessere e 
degli attentati, il sindaco de ha ordinato lo sgombe­
ro dell'edificio ormai pericolante e il trasferimento 
degli uffici comunali: troppe crepe e lesioni provo­
cate dal trìtolo e dalle fucilate, iniziative del Pds alla 
Regione e in Parlamento contro l'offensiva terroristi­
ca. Una delegazione di sindaci incontrerà Occhetto. 
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« • CAGLIARI. ' Questa volta 
non è stata la paura, né l'Indi­
gnazione degli amministratori 
•sotto tiro»: il Municipio di Or­
gosolo chiude perchè sotto il 
peso delle bombe hanno ce­
duto le sue solide e moderne 
strutture. Decine di -anonimi» 
attentati hanno prodotto negli 
ultimi anni crepe e lesioni 
sempre più vaste e numerose. 
E cosi, dopo il sopralluogo dei 
tecnici l'edificio è stato dichia­
rato pericolante, e al sindaco 
de Mario Monni non e rimasto 
che ordinarne lo sgombero. 

Dopo appena vent'anni il 
•nuovo» Municipio, edificato 
sulle strutture di un mercato e 
•ornalo» dal tradizionali mura­

les delle grandi rivolte popola­
ri degli anni 70, è già da but­
tare. GII uffici comunali saran­
no momentaneamente trasfe­
riti in parte nella biblioteca, in 
parte nelle scuole elementari. 

A sollecitare questa drasti­
ca scelta sono slati gli s'essi 
dipendenti comunali, per i 
quali, da qualche tempo a 
questa parte, andare al lavoro 
stava diventando sempre più 
rischioso. Non c'era il tempo 
di riparare i danni che biso­
gnava fare fronte ad altre de­
vastazioni. Intimidazioni con­
tro gli amministratori, atti van­
dalici, avvertimenti: nel giro di 
pochi anni il Municipio è di­

ventato un colabrodo. «Abbia­
mo visto noi stessi le crepe 
aprirsi, esplosione dopo 
esplosione», hanno spiegato 
gli impiegati al sindaco. 

In un primo momento l'am­
ministrazione è apparsa restia 
a provvedere, anche perche la 
chiusura del Municipio avreb­
be comportato notevoli prò- • 
blemi all'attività comunale. 
Ma il sopralluogo del periti 
non ha lasciato alcuna possi­
bilità di scelta: martedì il sin­
daco ha firmato l'ordinanza di 
sgombero e quasi subito è ini­
ziato il trasloco. Per adesso, è 
in funzione solo il servizio di 
anagrafe, presso la biblioteca 
comunale. Per gli altri servizi 
comunali, i 5 mila abitanti di 
Orgosolo dovranno attendere 
che si rendano disponibili le 
scuole elementari. 

Un centinaio di cittadini, In­
tanto, ha firmato un appello 
contro i violenti e contro le 
sempre più sconcertanti ina­
dempienze delle autorità del­
lo Stato: «Non vogliamo più 
assistere impotenti - è scritto 
fra l'altro - al degrado cultura­
le e morale del nostro paese. 

e rivendichiamo II diritto di vi­
vere una vita civile e serena, 
senza dover subire il diritto 
dei violenti che sembrano or­
mai gli unici ad avere diritto di 
cittadinanza-. 

Lo stesso allarme investe 
ormai gran parte della Barba­
gia e della provincia di Nuoro. 
Secondo i dati più aggiornati, 
nell'ultimo anno gli attentati 
contro gli amministratori han­
no subito un incremento del 
venti per cento. «Non si puO 
continuare a tergiversare - ha 
denunciato Massimo Dadea 
vicepresidente del gruppo del 
Pds al Consiglio regionale - , 
con Inutili, ripetitivi e incon­
cludenti vertici ministeriali, 
mentre i nostri amministratori 
si trovano in prima linea». 

Iniziative urgenti sono state 
sollecitate anche in Parlamen­
to dal Pds, che intende impe­
gnare i suoi massimi vertici a 
sostegno delle rivendicazioni 
degli amministratori: martedì 
prossimo una delegazione di 
sindaci del Nuorese incontre­
rà Achille Occhetto per mette­
re a punto un'iniziativa comu­
ne. 

8 l'Unita 
Giovedì 
9 maggio 1991 

A 


